
QUml Agnelli e Cesai* Romiti Vezlo Sabatini 

Fiat riscopre gli utili 
Dopo un '93 nero, inizia la ripresa 
• TORINO I piccoli azionisti della 
Rat se lo aspettavano già, ma sen
tirsi comunicare ufficialmente che 
quest'anno- rimarranno a bocca 
asciutta non dev'essere statqripp«t-
cevole, anche percheron c'erano 
più abituati. L'ultima Votiàttfè--la 
Fiat non aveva,pagato, dividendi 
era stato nella seconda guerra 
mondiale e dell'immediato dopo
guerra, dal '44 al '47.-Poi aveva 
sempre trovato modo di dare qual
cosa, magari attingendo dalle riser
ve. '-••'-, •'.••••-.•:;;.,.••. , .. -, . • -"••-; 

11 fatto che il consiglio d'ammini
strazione abbia deciso ieri di non 
dare una lira alle azioni ordinarie e 
privilegiate e di pagare solo 60 lire 
(il minimo garantito previsto dallo 
statuto, pari al 6% del valore nomi-
naie) alle azioni di risparmio dete
nute soprattutto da dipendenti Hat,' 
conferma la severità dei criteri di 
gestione Introdotti in corso Marco
ni dai nuovi soci-controllori: i tede-' 
seni dì Deutsche Bank,, i francesi 
dell'Alcatel, le Generali: e Medio
banca. Gianni Agnelli, che in pas-

, sato aveva sempre sostenuto la po
litica dei dividendi ad-ogni costo 
(anche nel proprio .interesse), 
questa volta non ha potuto far altro 
che promettere ai piccoli azionisti 
mortificati un rapido risanamento 
dei conti aziendali. Per avvalorare 
la-promessa, assieme ai risultati di
sastrosi del '93, sono stati presenta-
tkieri anche i risultati un pochino 

Alla Fiat si intravedono i primi segnali di ripresa: l'auto ri
conquista quote di mercato, il fatturato è in ripresa e a To-
riRO-eominciano a contabilizzare i primi utirh C'è soddi--

ra&SMte, ma nessuna enfasi. Anclfé^HeWS^fcrmft 
: "so^OTnwia^erc t̂a di quasi: 1.80G.miliardi, mentre.wieDiti 
•-;, hanno sfondato quotaS.000 miliardi e il gruppo si è dovu

to aprire a nuovi soci di controllo tedeschi, francesi ed ita-' 
•'• liani. Quest'anno dividendi solo alle azioni risparmio. X,-^ 
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• -.•<";•.•:>• M I C H B U C O S T A • 
più confortanti del primo trimestre '••• entrambi l'autofinanziamento è di-
di quest'anno. '•'" '"'*'• ••' • • i.. r . ' •-••; ventato negativo), cui si sono ag- ; 

•• Nell993 la Rat ha fatturato solo i' giunte le perdite di altrisettori. La ; 
ì 54.556 miliardi, quasi cinquemila ;; Fiat-Auto ha • venduto solo 
;.'.' in meno dei 59.106 del'92 e persi- - 1.800.000 vetture (negli anni '80 
' no un po' meno dei 54.640 cui si ri- :-'•' superava i due milioni)., perdendo 
' ducono i ricavi dì due anni fa se 5:1.756 miliardi, e non è andata an-
/ .non si tien conto della Rinascente,', !cora peggio, solo perchè ha recu-
> venduta qualche mese or sono: Il t; perato in Brasile, Turchia e Polo-
•'risulrato'opeirativo, che due anni fa 
'.'s era ancora positivo di 281 miliardi : 
"• (237sehzala;Rinascente),èanda- ;•' 
-.;" to nel' '93 in rosso di ben 839 mi- ; 
, ; liardi. Il deficit del risultato netto di ' 
' competenza del gruppo, ,dopo il •:' 
:.., pagamento delle Imposte, è stato : 
: di 1.783 miliardi, contro un attivo. 
': di 551 nel '92. L'autofinanziamen- > 
,•' tosi è dimezzato, da 3.441 a 1.675 % FÌat-lmpresit (47,7). Hanno a'nco-
": miliardi. ' " : '•' - ' ••••-•••••"•••* --' " r a retto, anche se peggiorando i ri-
•;*•"• -Le;cause di queste batoste sono k: sultati, la Teksid (1,7 miliardi di uti-

note: la profonda crisi dei principa- le), la Ceac accumulatori (26 mi-
li settori, l'auto e gli autocam (per liardi), il Comau (75), la Rat Fer-

;nia. L'iveco, pur consolidando la 
sua quota sul mercato europeo dei 

, camion, ha perso 501 miliardi. La 
- New Holland (trattori) ha perso 
.148 miliardi, pur migliorando ri
spetto ai 427 di passivo del '92. 
' Hanno pure perso la Magneti Ma

rcili (211 miliardi), la Guardini 
(57), la Rat Aviazione (3,7), la 

roviana (8,6), e la capofila finan
ziaria Fidis (92 miliardi di utile 
contro il 174 di due anni fa). Note 

, lieteJsolo-perila'ToroAssicurazionii 
•, (da 149'a 'r69irrriH«rdi driatìle^rte' 
ì Sriia' (chftdaurt passivo ̂ i w mi- ' 
ili ardi è passatati uriutileTiil,?)^ 
'l'editoria (8,6miliardi). • ,-•••• •••••• 

% Si è innescato così un circuito 
:- perverso: la Rat ha dovuto investire 

come mai aveva fatto (8.900 mi
liardi, pari al 16,3% del fatturato, 
compresa la ricerca) per rimanere 
competitiva e non generando più 
risorse proprie si è dovuta indebita
re fino al collo: 5.247 miliardi, con-

; : tro i 3.849 di due anni fa. E la situa
t o n e che ha provocato la svolta 

. dello scorso autunno, l'ingresso 
dei nuovi soci di controllo e l'au-

,*. mento di capitale, che ha riportato 
:'- le disponibilità finanziarie a 5,151 
'miliardi. .. • >:•••• - . - '« ' • •.•;"-• <-w 

E veniamo ai risultati del primo 
•• trimestre di quest'anno. Il fatturato 

(14.750 miliardi) cresce dell'I 1%, 
.'., il risultato operativo toma in positì-
. vo di 30 miliardi (su un risultato di 
120 miliardi prima delle imposte), 

•••', l'autofinanziamento sale da 230 a 
• 1.100 miliardi, mentre l'indebita-
' mento rimane pressoché invariato. 
; : Sono risultati promettenti, ma non 
•: si deve dimenticare che sono stati 
• ottenuti riducendo le spese di strut-

? tura dal 17 al 14,5% del fatturato, 
' attraverso l'espulsione di 12.000 la- ' 
voraton - • 

E su Maastricht scoppia la polemica tra Martino e il Fondo monetario internazionale 

Berlusconi: «lira nello Sme? Si può» 
ANTONIO POLLIO SAUMBKNI 

• ROMA Berlusconi comincia 'a 
essere allarmato per il modo in cui 
si formeranno le opinioni dei mer- ' 
cati internazionali sul governo? 
Sembra proprio di sì. E non a caso, ' 
pur manifestando un'imbarazzan- ' 
te «non preparazione» sull'argo-, 
mento (esattamente cosi, non pre
parazione sul destino della lira), : 
ten ha lanciato questo messaggio: 
ci sono le condizioni perchè la lira ; 
possa rientrare nello Sme. Un'as-
soluta novità dal momento che 
Ciampi aveva insistito fino a ieri ; 
nella linea della fluttuazione. E la 
Banca d'Italia pure. Prima la con- ', 
fessione: «Non credo in questo mo- ' 
mento di poter improvvisare una ri- ; 
sposta sul fatto che la lira possa : 
nentrare o meno nello Sme. Ne ab- • 
biamo trattato in modo superfìcia- ' 
le». E allora? Allora, il presidente ' 
del consiglio ha aggiunto che «il : 
comportamento delle varie mone
te sembrerebbe indicare la possici-. 
lità di rimettere in piedi lo Sme e di 
nentrare in questo sistema». Rnora 

la lira ha continuato a fluttuare, ma 
non ha mai oltrepassato la banda ••• 
di oscillazione vigente per le mo- ••* 
nete dello Sme allargata apposta K 
per fronteggiare la pressione spe- / 
culativa. Il problema è che il rientro ?• 

. dello Sme è subordinato all'accet- ; 
fazione di uh preciso livello di : 

; cambio-delia lira rispetto al marco •'• 
e alle altre valute, cosa non sconta- i 

: ta visto che la lira si trova ai limiti ? 
della .svalutazione competitiva p 
• (che comincia quando finisce il re- % 
cupero della competitività perduta *; 
a causa della sopravvalutazione). /• 
Dire che ci sarebbero le condizioni 'f. 

= per rientrare nello Sme senza porsi '•'. 
il problema - politico - di negoziar- i:: 

' ne coni tedeschi le condizioni si- f 
gnifica null'altro che il vuoto pneu- -5: 

: matico. E nelle condizioni di incer-
. tezza per le politiche finanziarie • 
. italiane, è difficile che i tedeschi \ 
accettino condizioni molto elasti- *' 
che. Insomma, Berlusconi conti- ; 

' nua a trattare i temi della politica ', 
economica come se si trovasse an

cora in campagna elettorale Con
fessando appunto di non essere 
ancora molto preparato Ma il mo
tivo per cui Berlusconi ha parlato 
in questi termini della lira è chiaro: 
vuole convincere l'Europa e gli or
ganismi economici intemazionali, 

i a cominciate- dal Fondo moneta
rio, che il governo proseguirà nella 
strada dei risanamento. E-'.un' ri
chiamo in questo'senso è arrivato 
da Massimo Russo, il capomissio-

- ne Europa del Fmi che spulcia i 
conti italiani ed emette il giudizio 
sulle politiche economiche: il trat-

; tato di Maastricht «deve restare vali
do per la disciplina che impone». 
Non sono parole dette a caso: nel 
governo Berlusconi c'è un mini
stro, Antonio Martino, che si è 
schierato da tempo contro il tratta
to di Maastricht E ancora ieri ha in
sistito sulle stesse posizioni: «Con
divido appieno gli ideali europei
stici di.Maastricht. Quello che non 
condivido è la strategia di unifica
zione monetaria che nella sua for
ma attuale, basata sul restringi
mento dei tassi di cambio, ha di
mostrato di essere inadeguata allo 

scopo» 
Esattamente il contrario di quan

to sostiene Bei lusconi E di quanto 
, presenve il Fondo monetano ìnter-
• nazionale. Secondo Massimo Rus-

:; so, se il trattato di Maastricht si do-
' vesse modificare «allora tutti i crite-
;i ri di convergenza sarebbero rivisti e 
< questa sarebbe la fine del trattato». 
;.'' Ma il dirigente Fmi non crede nep-

pure alla possibilità avanzata da-
,• Berlusconi: «Per l'Italia è importan-
'. te aggiustare i fondamentali dcll'e-
; conomia dando si peso al tasso di 
;, cambio, visto che la politica mone-
' (aria non è indifferente adesso, ma 
•; non con un obbligo ex ante». Resta 
? decisivo l'aggiustamento della fi

nanza pubblica, poi si potrà parla-
:: re di cambio. «Lo Sme è stato fon-
:' damentale per l'Italia perchè la 
' convergenza dell'inflazione sareb-
l be stata impensabile qualche anno 
V fa. Ci sono stati poi dei cambia-
i menti istituzionali come l'indipen-
•' denza della Banca d'Italia».. Oggi 

una politica economica che riaffer-
' masse gli obiettivi di Maastricht «ri

sponderebbe ai bisogni attuali». '• 

Show multimediale a Ivrea, Olivetti verso il pareggio 

De Benedetti ottimista 
«ti peggio è passato» 
L'Olivetti per il terzo anno consecutivo chiude il bilan
cio '93 in rosso di 464 miliardi (649 nel '92).'Ma oraaf-* 
fiora l'ottimismo. Nei primi quattro mesi dell'anno il fat
turato è aumentato del 6%. Possibile che il '94 porti il [ 
pareggio? De Benedetti: «L'obiettivo è raggiungibile». 
Approvato un aumento di capitale finalizzato al lancio 
di un prestito obbligazionario di 575 miliardi riservato 
nservato aglunvestiton italiani e stranieri 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLK URBANO 

• IVREA. La presentazione multi
mediale di un bilancio? Ottimo via- '" 
tico per dimenticare che da 24 ore • 
c'è il governo Berlusconi primo. '-_• 
Tanto più che, speaker d'eccezio- s 
ne il presidente-amministratore '• 
delegato, ossia l'ingegnere Carlo t 
de Benedetti, in casa Olivetti si co- ; 
mincia a respirare aria di ottimi- .?• 
smo. E cosi ecco per la prima asso
luta in Europa, nell'austero salone 
delle assemble, materializzarsi e • 
scorrere voci, dati, immagini, dia- > 
grammi. Settanta minuti filati di • 
strategie e analisi e strategie virtua- • 
li. Ad affascinare un centinaio di 
serissimi .azionisti che magari pen
savano un po' preoccupati a quel 
Berlusconi divenuto il numero uno -
dello Stato. Peccato che il bilancio 
informatico magari ricordasse la 
più artigianale requisitoria multi
mediale del giudice Di Pietro al 
processo Cusani. Evocando l'om
bra di Tangentopoli che nella tar
da primavera del '93 lambì anche 
l'Ingegnere. «Le indagini sono tut
tora in corso ed il segreto istruttorio 
mi impedisce di dire di più». Per
chè all'assemblea dell'anno scorso 
non aveva accennato a quelle bu
starelle* ; ,e»trabilanup^i.«QuaJsiasi, 
anticipazione .sarebbe.steta illecita 
e pregiudiziale, per .la,.società»., E 
comunque «i pagamenti di caratte
re concussorio non hanno influito 
sui bilanci dell'Olivetti». ;.: .,>. 

Intanto tutti i video continuano a 
rimanere accesi sui conti. Che ora, 
finalmente, fanno tirare un sospiro 
di sollievo. «Il peggio è passato. E 
non solo per rofiverti». conferma 
un De Benedetti grintoso. L'azien
da di Ivrea ha registrato nei primi 
quattro mesi del '94 un incremento 
del 6% de! fatturato rispetto allo 
stesso periodo del '93. Non solo 
Nello stesso periodo gli ordini sono . 
aumentati -dell'I 1%.. All'orizzonte ' 
dopo anni di vacche magre e di bi
lanci in rosso c'è il sospirato pareg
gio? «L'obiettivo ritengo sia rag
giungibile, salvo fatti oggi impreve
dibili come una riduzione dei prez
zi o un andamento del mercato di
versi dalle attese». Della serie: è ne
cessario • stringere » ancora ' la 
cinghia. Anche se sembra definiti
vamente archiviata quella crudele 
stagione dei tagli che in quattro an
ni hanno più che dimezzato gli ad
detti alla produzione (da 19 mila a 
8.824) la dieta continua. 11 '93 si è 
chiuso con una perdita di 464 mi- ; 
liardi che sono pur sempre un mi- •': 
giuramento rispetto ai 649 del '92 "; 

(ma in realtà se non fosse interve

nuto un provvidenziale fondo ac-
j cantonamenti sarebbero stati 170 
' in più). Ma il mercato è ancora sof- . 

ferente. Cresce del 7,3?ó il fatturato, 
'-'raggiungendo i 8.612,6 miliardi. 

Ma De Benedetti insiste: anche se il 
{ problema vero è quello di guada

gnare di più, le perdite non sono 
• state ridotte come si sarebbe volu-
\ to. E allora? Si continuerà la dieta 
. per farsi trovare in forma dalla ri- •< 

presa. Pronti allo sviluppo, come 

I primi 10 azionisti 
I maggiori azionisti Olivetti: Spafid 
(2445WMgrW|(A2l).T>«rt»ch«ji iw 
Auslandkasaenvereln (3,75),Slref 
(1^6)iChM«Nomin«Mttd. '-<, i , \ 
( lAMlBancadttaUadJS),' ' 
Intermoblllare (125%), S. Paolo 
(0,93), OAM (0,83). Clr (0,56). 

dice l'Ingegnere che fa notare con '.•-. 
soddisfazione che a Londra si '. 
scambiano il 12°ó delle azioni Oli-, " 
vetti e che la metà delle azioni . 
stanno all'estero Soprattutto -spie
ga - nei fondi istituzionali inglesi e 
Usa. SI, la sua azienda che pure • 

, non ha grossi problemi di indebita- ;\ 
mento finanziano (797 miliardi) e . . 
che anzi può vantare una disponi- :: 

: bilità di cassa di 4.000 miliardi, non . 
è un caso che ieri abbia varato un *? 
aumento di capitale nominale di ?. 
250 miliardi finalizzato a un presti- • . 
to obbligazionario fino a un massi- • 
mo di 575 miliardi destinato agli in- : 
vestiton italiani e stranieri. Un'ope- ;•' 
razione che scatterà entro l'estate e •% 
che sarà finalizzata al business dei '-• 
telefonini, ossia il consorzio Omni- •; 

tei per la realizzazione del progetto '*; 
di secondo operatore cellulare f-
Gsm che - non senza polemiche - , -
ha avuto il semaforo verde da un i1-
governo Ciampi agli sgoccioli. Un <;: 
regalo7 De Benedetti quasi s'indi-iV 

gna- «E stato un esempio di gara 

trasparente. Avvenuta con capito- ' 
lato approvato dall'unione euro- •'••• 
pea», ed «è la prima volta che una , 
concessione ; di frequenze viene, 
pagata con un versamento di 750 , 
miliardi cash. Con un consorzio ;: 

pronto a versare allo Stato oltre ' 
1.200 miliardi nei prossimi anni». •*.; 

Lei è stato l'arrtì-Berlusconl per 
: antonomasia, ora che il suo riva-

le è presidente del Consiglio è 
tranquillo? - •:•• -^vi"«f •,.. 

Chi ha avuto la maggioranza ha -
non solo il diritto ma anche il do- : 
vere di governare. Le preoccupa
zioni espresse all'estero verso la- -.; 
nomalia italiana non vanno de
monizzate né enfatizzate. Ma so- , 
no preoccupazioni vere. Non solo £ 
quelle di qualche corrispondente • 
di giornale. Occorre perciò tener- "•'. 
ne conto dato che l'Italia non è ; 
un'isola e vive in un contesto in
ternazionale. La stessa Olivetti a : 

tre quarti dei suoi dipendenti all'è-r 

stero e l'85% del fatturato del grup- ; 
pò ha dimensione intemazionale. 
Il nuovo governo deve farsi carico J 
con i propri comportamenti di »" 
unapreoccupante anomalia. De- ;" 
ve fare cioè gli interessi del Paese 'v 
cercando il consenso anche negli * 
ambieriti finanziari internazionali. ,* 

Ritiene che Berlusconi viva un 
conflitto reale dinteressi? 

Ce un oggettivo conflitto di inte- •' 
ressPe dovrebbe essere lo stesso ' 
Berlusconi a preoccuparsene. 

Come cittadino e Imprenditore 
cosa si aspetta dal nuovo gover
no? •;. • 

Ritengo che le priorità di questo 
Paese siano, nell'ordine, l'occupa
zione, il risanamento della finan
za pubblica che vent'anni di scia- ;. 
gurati governi hanno disastrato, 
scuoiyétormtóibne; iacoTtfpèWM 
viti.del Paese. Se il governo segui
rà' q'ùeste^quàrfro prioritàl'n©j£i5cv 
sono contrapposizioni. ',.-'— , • < 
,'.-. E del ruolo di Cuccia e di Medio

banca cosa pensa? -,-v 
È un uomo di grande qualità. Ha 
costruito da zero- una grande isti-. 
tuzione. Nonostante l'età ha una -
lucidità intellettuale straordinaria, r 
E se uno si è costruito un mono- ' 
polio non si può chiedergli di dar- ': 
lo via. Saranno gli altri a dovercer- : 

care di portarglielo via. Più che ^ 
rimproverare Mediobanca, biso- '; 
gna rimproverare chi non è stato 
capace di fare altrettanto. Di Me
diobanca ce ne vorrebbero tante. i~ 
, Ma anche Berlusconi si è tatto 
' • • " 'da«è_ , •• • v > . ^ - •i^:-.:<-;.-y,i: ;. 
Ma Cuccia si è costruito un mono
polio senza concessioni particola- } 
ri mentre per una parte dell'attività .' 
di Berlusconi, ed è una parte rile- ; 
vante. l'aspetto delie concessioni : 
è stato preponderante. Lo ha so- .. 
stenuto lo stesso Berlusconi per : 
giustificare i suoi rapporti con Cra- ; 
xi, il Caf, il potere. Come si fa a pa- : 
ragonarli? -':-•• •-'•-:• • ••.-•• •' 
• Non teme che attorno a lei si 

venga a creare un clima ostile? , 
No. lo non spero, non dispero,. 
non imploro Io guardo e guarde
rò 

Torna «in nero» l'Acqua Marcia -

Ras: un '93 a gonfie vele 
Ancora male Fondiaria, 
a picco Premafin (Ligresti) 
• ROMA. La Kas archivia il'93 con 
un utile netto più che raddoppiato 
rispetto al 1992 (187 miliardi con
tro 95) e si appresta a chiedere ai 
propri azionisti l'autorizzazione a 
procedere a operazioni sul capita- ; 
le, in particolare la conversione di ^ 
una parte delle azioni di risparmio ;' 
in ordinarie (una ogni lOpossedu- ' 
te da ciascun socio, senza congua
glio) e la delega al consiglio di am- - ì 
ministrazione di aumentare il capi- ; 
tale, in una o più volte, di un massi- • 
mo di 1.000 miliardi di valore no- ';':' 
minale. Nel '93 la raccolta premi '': 
ha raggiunto quota 4.219 miliardi ' 
(+ 13.4%). .•--• ,.,.•,;.....,->.,,.,.., ..v;;;; 
Fondiaria. 11 bilancio '93 di Fon- • 
diaria spa si è chiuso con una per- ar
dita di 445,9 miliardi (contro i ' :: 
492,4 del '92) che il consiglio:, 
d'amministrazione proporrà all'as- •-'] 
semblea, convocata per il 27 giù- ,;.;> 
gno, di ripianare con l'utilizzo di ri- :•'• 
serve patnmoniali. Approvato len 

sera dal consiglio, presieduto da 
Alberto Pecci, l'esercizio mette in 
evidenza anche una crescita, a 

: 6.588 miliardi,(+ 7,96%), della 
; raccolta dei premi delle compa-
•gnie del gruppo. <-:,.- r- •:-. ..•••.-, 
Premafin. La Premafin - (gruppo 
Ligresti) ha chiuso l'esercizio '93 
con una perdita di 262 miliardi 
contro i 53 del '92. L'indebitamen
to finanziario netto ammonta a 
1.249 miliardi'(1.341). A livello 
consolidato la perdita è stata di 
235miliardi (56nel'92). ••• •- . 
Acqua Marcia. L'Acqua Marcia 
toma in «nero». La società immobi
liare romana, quotata in Borsa e fi
nita da pochi giorni nell'orbita del 
gruppo Caltagirone, ha chiuso l'e
sercizio '93 con un utile di poco in
feriore ai 24 miliardi (a fronte di 
una perdita di 154,487 miliardi di 
un-anno prima). A livello consoli
dato l'utile è di 24,951 miliardi 
( 154,057 miliardi il «rosso»'92) 
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